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pai Giornali rilegidimo ‘come testò 
lla Eccellenza: del, «Prosidente del Con. 
siglio, amici ‘politici chiesero. un Di 
scorso da pronungiàrsi a Torino; ma 
Pon Di Rudmnì prudentemente mspose 
loro che non avrebbe. parlato nè ‘a To- 
tino, nè & Milano; hè diltrove, se non 








° quando avrebbe: avuto !qualclie cosa da |' 
dire. E siffatta, . da» quanto. ci è data |. 
fg Mirror, si è :pur l'intenzione dell'on: È. 


Nicotera, dì cui preannunciavasi un Di- f' 
grorso dî Salerno. | > edi 

Dunque, primasi fatti, e ì idiscorsi 
pi: anzi questi non patrebbero igie 
camente essere, se non una esposizione 
di fatti, cioè la: prova che «il program» 
ministeriale è pur ‘esso diventato 








ma 
un fatto... Da È 

Giù premesso, abbiamo oggi intro- 
mate le orecchie: da notizie sull'alfac» 
cendarsi di tutti | Ministri. per dar l'ul- 
tima mano al, pi granima delle  ècono- 








, mie e par ricavare dalle imposte esi» 
pi stenti il maggior possibile frutto; È 


Ecco qua lori. Villari, che, per eco- 
nomizzare. anche que’ piccoli, abolisce 
con un tratto di: penna.le scuole serali 
in tutti i Comuni ‘del Regno, dichi 
rando non, corrispondere la spesa di 





mono ora certi apostoli dell'istruzione, i 
quali tanto gridàrong per l'abolizione di |‘ 
alcune scuole all’ estet persino al- 
l'interno, per: le economie, si. toglie a . 
tanti pusîlli ipa dello ‘spirito? Noi non 
ne-proviamo ‘affanno, pércliò, riguardo 
ad istruzione, la pensiamo come .l’.on. 
Aristide Gabelli ; 
Per le economie, il: Ministro dell’ In- | 
terio abolirà taluni finizionarii nelle , 
sitto » Prefetture. Ebliene ; si accomodi 
l'in. Nicotera, dacchè siamo pur noi 
persuasi che nemmanco per ciò ne sta- 
piterà il servizio pubblico. 
Per le economie, saranno, dicesi, abo- 
lite tntte Je Commissioni consultive, ed 
il favoro, che doveva spettare ad ‘esse, 
verrà diviso trale Sezioni del Consiglio 
di Stato. E va bene, dacchè certe Gom 
missioni non erano che una superfiuità 
onerasa, un lusso, una fustra.' Ne fummo 
persuasi sempre, e oggi battiamo le 
mani alla foro abolizione. ” 
E così, via via, tutti i Ministri, vo- 
lendo mostrarsi uumini di parota, tol- 
gono di qua e di tà il troppo ed il vano. 
E sino a novembre continuerà siffatto 
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la figlia del pastore 


ROMANZO. 


(Versione di E. LESTANI). 


VI 

Malgrado l assicurazione data da Gio- 
vanna che nel domani .l' ammalata a- 
vrebbe migliorato, parecchie ‘settimane 
passarono prima che il villaggio curioso, 
impaziente, potesse vedere SÈ moglie di 
Mario Garland, 

Sebbene finio ‘a quel giorno semplice 
domestica, alla povera Carlotta ‘balteva 
Un enore nel petto. Perla sua età sa- 
era anche troppo-. padroneggiare se 
ant ma quendo.il bisogno di riposo 
ll soddisfatto, lo'sconfortò e ! amarezza 
ln vinsero. o 
afrrore di alzarsi -e lasciarsi vedere 
o il villaggio în- qualità di nuora 
si patore Garland, la. povera creatura 
nin fra per così dire:attaccata al muro, 
n seee che: piangere torno. e notte e, 
fe da: una specie. di. febbre» che! 
sil nente la minava e che poteva con- 
% tarsi in quella. crisi Neome | rimedio 
Aa e politico se. fosse : derivata cda 

i ‘premaditazione;.: Perchè la 

Ma natura “della! vecchia «Giovanna 




















+ (Conto connente GoLka Posta) 








GIORNALE POLITIC 


Invorio, di depurazione, di pui gli effotti 
benefici verranno segnalati a cifre ro” 
tonde. 1 di 

Ma per altri fatti i. Ministri aspiràno 
‘ai dimostrare cura intensa per d'ase 
sétto del: ‘bilancio, Non imposte nuove, 





jdacchè il Parlamento rion' le vuole ;' ma 


ricavare qualche milione di più ‘dalle: 
imposte esistenti, oh! questo. poi sì. 


| Rd ecco Sua Eccellenza Colornbo che 


con una Circolare, salata e, pepata, agli 
Intendenti di Finanza li.incita,a ren- 
dere al più possibile fruttifere le tasse 
di ricchezza mobile, specio ‘per certi 
rami. d’industria e di commercio € sui 
reddit. professionali. E-l'on. Colombo 
lia appieno ragione. Letti certi elenchi 
dei contriiuti, per la' Provincia di U- 
dine, noi pur ci maravigliammo per la 





0 - AN 


rilievi riorientamento 
CAI Giornata; esce; tutti A'glorni, eccettuato le damgontehe Amministrazione Via HOPghI N. 10 -— Numeri 













BEI 









aoparati «i vendono, 





da sé. — Al lago dî S.Croee, 1 Belluno, 
al Chiostro di Vedana, a Longarone, 
alle miniere di Agoriò, le gita sona ses 
ducenti, incantevoli, cd i bagnanti a 
gruppi, creati dalla siopatia di un giorno, 
si sparpagliano qua è in questi luoghi. 

Ieri, domenica, in compagnia di un 
mio compravinciale allè ore'2 pom. ho 
lasciato la Vena d'Oro per rivedere la' 
Certosa di Vedana dové ero stato altra 
volta, sono parecchi anni, ad una festa 
geniale data dal club Alpino di Belluno, 
2 In allora il fabbricato colle sue adia- 
cenze apparteneva di 
cuni anni esso è passato în proprietà di 
altro privato, che ‘ebbe: ad aquistarlo 
per conto dei frati Certosini. — Non 
farò la ‘storia di.questa Certosa. — Essa 
è ora, mi fu; asseritò, una succursale 
della ricchissima di Grenoble che distilla 
il celebre liquore dettò Chartreuse, ‘e 
che fu lì per essere venduta, col segreto 
di fabbricazione, ai’ Rofhschild per otto 
milioni, se il Papa non lo avesse impe- 
dito. Più tosto ì cattolici alle nrne che 





dsiguità ‘della ‘tassa attribuita ‘a certe f vendere quella Certosa e il grande se- 


Ditte o a certi professionisti 

Bravo, on. Colombo! Se tuiti pagas- 
sero allo Stato quanto devono per Legge; 
so non ei fusserò frodi, i poveri paghe: 
felbero meno, e non esisterebbe il de- 
ficil, o sarebbe minore. 

E bravi tutti i Ministri che lavorano 
per restaurare le finanze. Solu per, que» 
sto programma è spiegabile loro salita, 
e loro permanenza al potere. Dunque 
oggi assistiamo ‘ad una sequenza‘ di 
falti, e un altro giorno udiremo volen- 


esse al profitto degli alunni. E che di- 4ieri i discorsi... pel‘caso potessero atte- 
stare il coronamento dell’edificio. 


n 


La domenica alla Vena d'Oro. 


Caro Amico Prof. Giussani. 


Dopo sci giorni conseciitivi della ‘set. 


di bagni freddi alla temperatura 
e se né fanno 
il corpo vuole 


timana di ] i 
di sette gradi Reaumur, 
di regola tre al giorno, — 


un po’ di viposo — cd seria 
agno ‘solo, 
del inattirio che si apre alle ore 


domenica, non y' è che un 
quello 
D È quantunque gli 
reclamino ancora le è 

di divertimento, ed $ lire al giorno, 
corrispettivo di 
in altri luoghi 
convinto che, se si volesse farli 


inse vienti non 


lo sciopero al 


prendente sig. Lucchetti., 
Che si 
, 


Vena 


per ben sei , volte 
la, preazione e Ja reazione? Si 
e tu lo immagini facilmente, 


s'intenerì solo pel 
starle delle cure.  Eila 


malata completamente in sua balia. 
Pi guisa che fra 
che altrimenti si sarebbero trattate 


avversarie e come usurpantesi 


ore di sonno, 8 
quale 
8 ore di lavoro, come 
progrediti, ‘pure sono 
lavorare 
al bagno, anche la domenica, avress mo 
lunedì e ne’ giorni suc- 
cessivi, un grave danno dei curanti, ed 
anche della borsa del bravo ed intra- 


fa “dunque la, domenica alla 
d’Oro, in questò luogo ameno, i 
ma solitario, senza l'occupazione del 
bagno e quello di vestirsi e svestirsi 
in 12 ore, e senza 
* contare Je passeggiate obbligatorie per 
Ì fanno, 
delle gite a 
piedi ed in calesse, e. lo Stabilimento è 
ben. fornito ili ruotabili che vanno quasi 

1 VARZI SIZE EEA 
fatto di dover ‘pre- 
_— - dimenticò ‘ ciò 
ch'era stata, ciò ché avrebbe potuto 

| essere la moglie di ‘Mario e non vide 
più in tei che una povera ragazza ‘am- 








questé due donne, 
vali 
Pun 


l’altra ja reciproca egndizione: fami- 


gliare, venne formandosi 


pace ne 
meridge. 

Da parte sua il pastore, 
visite che:si credeva in 
ogni giorno a sua nuora, 
dole di cose indiffereriti, 
stumava presso Î 


quasi natu- 
Falmente un simpatico legame che con- 
iribuì parecchio al mantenimento,:della 
}) interno del presbitero ql Im- 


nelle brevi 
dovere di far 
ora parlan- 
ora come eo- 
maliiti leggendole qual- 


che versetto dellà Bibbia, si famiglia- 


rizzò, ben presto collà 


pallida figura che 


trovava ora appoggiata ' sul, guanciale, 


ora adagiata sulla pol 
minetto. * 


ltrona' vicino il ca- 


Quella testa leggiadra gli ' raltegrava 


} occhio, quel sortiso silenzioso — quan- 


d'egli entrava nella camera — gli t06- 


cava il cuore. 


Sentivasi soddisfatto pensando che la 


povera creatura, così Biovahe ' aheora, 
non era infine abbanidofiata da ‘tutti: < 
obbligo 


A poco a poco, quella ‘visit d'' 
.gessò di essere per Jùj una noi 
dover 














Ci pensava ora 


resse, chiedendosi ‘cosà’ dovesse ‘dirl 





quel giorno, cosa lei. pot risponde 


‘gli. Non già ch' ella pa 1 
reva capisse istiritivamente ch'era 
. veni ape i 





ch’ ella ‘parlasse malto, Pà 
“mé» 


‘Gori ‘‘certo inté- È trinquillamente là, 
e 





I 
{ 





creto! 

In questa di Vedana s'era fatto, dicesi, 
ana prova di distilfazione, poichè la ma- 
teria prima, cioè le ‘erbè e radici . aro- 
matiche lassù non mancano, ma ‘inter- 
venne la finanza; ed altre difficoltà in- 
sorsero, per cui ognî cosa restò lì per 
intanto. — Il convento è distante da 
Belluno 10 chilometri ‘circa, ed è si- 
tuato al piede delle prime Alpi; vicino 
scorre il Cordevole, romoreggiante, pro- 
fondo, colle sue acque torbide che at- 
traversano il bacino minerario di A- 
gondo. — A mezz'ora di cammino da 

elluno, e per un percorso di 3 .chilo- 
metri, vi sì presenta, lungo la strada, 





uno Spettacolo grandioso, imponente, 


quello di una montagna franata. — E 
un lavoro immenso questa demulizinne 


‘che vi fece la natura coi disgeli, cre- 


dono alcuni, altri coi terremoti. Massi 
cielopici, gli ‘ossami della montagna, 
l'uno all’altro sovraposti, lavati da pioggie 
secolari, battuti dal sole e dal fulmine, 
minacciosi, attendono altre vicende cos- 
miche. È 

Lo spettacolo non è descrivibile fa 
cilmente, e l'impressione che Si riceve 
è di stupore, e, par di sdgnare. — Ri- 
cordi storici di‘ quel franamento non si 
tiinno, — Corre la tradizione che esso 
sia avvenuto da 10 secoli circa, e che 
seppellisse un villaggio denominato Cor- 
nia. — Non ebbi tempo di approfondire 
ricorehe su ciò. Dopo una ‘buona ora 
di vettura da Belluno, si. trova, a sini> 
stra della via che conducò”‘ad Agordo, 
Vedana che non è un paése, ma una 
località così chiamata. Rivedo il con- 
vento di parecchi anni ‘addietro, ma 
con molte e notevoli trasformazioni. 

I lineamenti principali sono gl: stessi, 
grandiosi anche allora, ma oggi è cir 
condato colle sue adiacenze da grossi 
muraglioni di sostegno, da sembrare 
un Inogo fortificato, in modo però da 
nulla togliere alla vista del fabbricato, 











che sì preseita come una cittadblla’ ri- 

la cui bianchezza spicca sul fondo. 
oscuro della montagna. Îl cortile, a forma 
di paralellogramma, è da ‘tré lati. cir-' 


dente, e 


PIOTERZESZA RIZZA 

glio starsene si 

imparato a conoscere lo suocero. meglio 

ch’ egli 

che se si fossero trovati 

Tappor fino dai pr giorni, 
i 











guisa che, fosse timidezza fosse 
prudenza, ella si Imitava a salutare la 
sua venuta con un svrriso,e il vegliardo 
trovava in lei la «delicata e innocente 
lusinga d'un ascoltatrice muia e pa- 


ziente. 


Insomma, quale si fosse la sua abi- 
tudine, il pastore aveva ora sotto il suo 
ressante, Un sog- 
getto di preoccupazione. Forse non se 
ne ‘accorgeva, ma il presbitero gli sem- 
brava presentemente meno vuoto, Il 
fatto solo di mandare all’ ammalata una 
parte de’ suoi pasti quotidiani, glieli 


tettò un soggetto int 


rendeva meno solitari e personali. 


Quanto alla sua vita. esterna, nulla 


assolutamente di mutato. 


I suoi parrocchiani. non erano di 
condizione tale che potesse: lora:actor 
Nes- 
suno .lo :interrogava, nè anche sul conto 
fece mai la più 
piccola. allusione alla moglie di questi. 

‘Talvolta «i tanta discrezione egli 
si rallegrava, tale alira.. inveco se ne 
intivasi an- 
0 | cora più disposto alla pietà per quella 
“e un'È povera.rereatura pallida; che ; riposa va 
in alto, nella. pic- 
«torcere un capello 
ad,alcuno;- facendo anzi quei soli pa 
di- 
s 


tà 





dare dei titoli alla sua inti 


del figliuol»; e nessuno 


irritava; e in questo caso. 





cola vamera; senza 


vimenti che valessero,.; Appena A, 
stinguerla ida coloro .che;..tiposay 
ve Va «e ha È 








IMINISTRATIVO= CONMERCIA LE -1 


‘All'EMfeola a presso i tabiacicafi di Veruatovecehto, Pluzza V. 








































Segati. Ma da al-'| 


lenziosa,: 0. ‘forse nelle 
lunghe ore passate con Giovanna aveva 


nol supponesse, meglio forse 
in immediati 


‘(Conto corrente cora Posta) 










TTERARIO.. 





riore da alti e 
anno le celle 


i 
condato al piano supe 
spaziosi portici, sutto cui 
dei padri professi, meno al lato «di mez- 
zbgiarno che quì formano una terrazza 
aporta da cui si prospettatto panorami 
‘incantevoli. — Nel mezzo del cortile si 
svolgono due ampie gradinate in pietra 
ì di bell’ effetto, al sommo delle quali 
sugli stipiti si posano due fJeoncini mo- 
deliati dal Bessarel. Quegli scaloni con- 
ducono alla piattaforma che sta d'iu- 
nanzi alla Chiesa principale del convento, 
su cuici sono parecchie ajuole di fiori. 
— l'ummo acccolti dall'amministra - 
tore del convento, Svizzero-Francese, 
con ogni cortesia di modi, e prima di 
ripartire, volle  olfrirci un’ eccellente 
bottiglia di vino vecchio di Spagna. 
1 Visitamino la Chiesa, quasi tutta a 



























| muovo, architettonica, bene arredata, e 


riella quale vi si notano dei candelabri 
.di buon gusto, del Bessarel, quelio stesso 
dhe modeltò i leoni — un tabernacolo 
în ebano contorniato di madreperla — 
il coro in legno, diligente lavoro, con 
parecchio rili yo; — abbiamo ammirato 
fa statuina della Maddalena  periitente 
hella grotta, e visitammo pure le altre 
due chiesette, e la ricca capnella delle 
elique, — suli’ autenticità delle quali, 
fscuò le carte nell'archivio; ce lo 





ssicurò il sacrista, a ’ 
Î Ci venne fatto vedere il refettorio, 
cogli stalli all'intorno come fosse un 
coro, la sala in cui si istruiscono i novizi 
fasi spiega ‘il vangelo — il quartiere 
iper il Vescovo — bene ammobigliato 
le spazioso. — Ci sono pure stanze per” 
i fuvestieri. — Fa parte del fabbricato 
una scuderia per i cavalli del convento, 
le per quelli ili chi sì reca a visitarlo. 
Un orto bene tenuto f.rnisce legumi 
e- verdure, e vi sono atrizui altri terreni 
‘coltivati ad alberi fruttiferi. — Alla di-* 
stanza dell’abitato voluta dalla legge 
vi è il cimitero con una chiesetta nel 
centro Fu tentato :da:que’monaci ogni 
mezzo per poterlo avere nell’ abitato 
del convento, dove era 1’ atitico, ma 
inutilmente, — Da ultimo abbiamo po- 
tutò vedere le celle dei. novizi. — I 
novizi stanno in quartierini di un altro 
cortile a portici, diverso da quello d’in- 
| gresso che ho descritto. — Ognuno di 
essi ha tre ambienti a sua disposizione 
— La cella, dorsaitoria, con un mate- 
rasso dentro i un ‘cassone — quella 
della preghiera,-con un oratvrio, £ quella 
del. lavoro con nn piccolo turno da fa- 
legname. — Questi ambienti sono me: si 
in comunicazione con pnchi ‘metri di 
terra isolati, sui quali ;l novizio può 
svolgere le sue attitudini agricole o di 
giarilimere. 

su tutto le porte delle celle vi sono 
delle iscrizioni latine, Eccone un saggio: 





Lum, vora Mariam. 

La Certosa è popolata tra laici e pro- 
fessi ila N. 28 individui, ia maggior parte 
francesi, e vestono panni bianchi. — La 
regola claustrale è rigorosissima. — Due 
volte duragte la notte, a breve inter- 
vello, devono tutli alzatsi per le pre- 
ghiere obbligatorie nella chiesa — una 









zalle erbose a poca 


per sempre sotto le 
distanza. 

Le cose cantinuarono così, — e pa- 
reva anzi che potessero così prolun- 
garsi indefinitamente, — fino al giorno 
in cui ta calma del presbitero fu tur- 
bata da un avvenimento, avvenimento 
importantissimo in agni circostanza : 


l’arrivo della prima lettera scritta 
dall’ altra parte dell’ Occano. 
Mario scriveva lungamente a suo 


prelre. Gli dava particolari  circostan- 
ziati e soddisfacenti sulla sua condi- 
zion ; ma per sua moglie non e’ era 
che un piecolo biglietto chiuso nel- 
l'altro plico. Il reverendo Garlaud lo 
fece subito portare a Carlotta, e Jui 
stesso si recò dalla nuora mezz’ ora 
dop» con in mano la lettera  scrittagli 
dal figlio. È 

Certo quelle pagine longhe e alle 
tuose, piene di maschi e ben concepiti 
pensieri, gli avevano recato piacere ; 
ma in fondo il vecchio .si doleva che 
tutte le confidenze di Mario fossero 
esclusivamente per suo padre. 

Era logico, e pure Je cose nan du- 
vevano andare così. Salendo alla ca- 
mera della nuora, il reverendo: Gar- 
land non potè a meno di mandare un 
profondo sospiro. 3 

Carlotta sì valse a lul col solito sor- 
riso, ma questa ‘volta non era affatto. 
naturale. Si capiva che .la poveretta 
aveva pianto, î 

— Dunque abbiamo buone - notizie, 


i-_f disse il vecchio, e le presentò la lettera . 
ano l'ael'figlivola, ov 3 
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e 
Bre Via Banlelo Manin — Lu namero cont. 10, arretrato 


— Cella continuata dulcesci ; male cu- 
stodita taedium general — Respice stel- " 





Ob, signore, . sta bene Qui ? Nulla:gli (è | 
«Ttoccato di male ? È contento di ; 
| ° 





i La inserzioni lì ine; 
nunci commorciali si, 
_ricovonu, prorgo .1' A-: 
ganzia di pubbliestà di 
Luiz Fabrig o Comp. | 
Vin Marcora: N55; bf 
Per, altra inserzioni , 
presso l'Amunialitene 
zione del Giornali, *-” 


a 


cent. n i pr 














HI 


4 
i 
$ 











volta per settimana, mangiano in eo+;..; 
imune sempre di magro, cioò esclusa la. 
carne, e coll obbligo del'silenzio: pere: |?» 
petuò. + Pare un ritorno in pieno ia 
medio evo. Del resto questi “Cer-- © 
tosini sono ospitali cogli altri,‘é sanno 
dare squisiti pranzi, anche «di ‘magro: 
All''inaugurazione - del fabbricato, iL 
evi restauro costò più di un’ milione, 
farono invitate pareschie notabilità di 
Belluno, e del di fuori, senza badaré 
colori — ed il trattamento: fu ‘suntuoso. 
A Solenmzzare il 50° anniversario". + 
della prima inessa del Padre Lueth “i > 
amministratore del Convento, furoriò 
pure estesi gl'inviti, e ad uno degli 
vitati che, per quel giorno si fece € 
tosino, e gentilmente mi intrAttenné su”: 
questo argomento; potei far risovve, Sl 
il menù del pranzo che ti {rdscrî 
Sono piccole curiosità, ma che tioi 
hanno pur csse un valore: Zuppa' d 
ostriche e di tartarughe — Arragos 
— Brancmi, Rombi e'Trote del Jafo + 
di San Croce, Sfogli ed alri pesci ‘in 
sorte — Tonno fresco — Insalate mon- 
fate e Verdure — Asparagi — ‘dolci 
confetture — Fiùtta — Formaggio . 
Olanda — Vini prelibati di Spagna, e 
di altri paesi. — Chartreuse triplice: 
qualità — Calfè. — I tutto questo con 
dito dalla somma cortesia dal Priore; 
dal padre Lucca, mentre tuiti gli alte 
frati erano chiusi nelle loro celle con; 
tanto di catenaccio alla porta. “ 
Il servizio venne fatto dai laici — le; 
merse apparate con buon gusto — ab 
bondavano i fiori. . 
Ma dopo tutto si può chiedere: qual 
è lo scop» di questa istituzione ? Quell 
egoistico irrazionale, o l’ altro di fa 
della buona Chartreuse ? In questo n) 
timo caso, basterebbe la ricetta. : di 
fabbricazione senza altro sacrifizio; u 
mano — od altri scopi si celano? 
Ricordo che Luigi Luzzatti, nòn' 
cora deputato, scriveva ‘un hbro: 
Chiesa è lo Stato nel Belgio:—:con raf 
fronti all'Italia; ricordo, dico, chel‘ 
Iustre scrittore, accennando alla risurre: 
zione, sotto altre forme, delle corp 
zioni religiose soppresse in quel Paes 
ciò che destava le apprensioni' .dei 
uomini Nberali, con Etero Orb 
testa, prendeva, ‘omenti per ammo: 
niro miete ‘ERBIIni. di Stato perchè 
ciò non avesse a seguire anche în Italia, 
el al caso, di provvedere opportuna 
mente, senza lesioni della libertà ini 
viduale. Ma non è solo a Vedana: che 
si presenta questo fenomeno: della ri- 
surrezione, ma pur altrove nel nostro: 
Paese. . ni 
L'on. Luzzatti, oggi ministro, conse» 
guito che abbia l'obbiettivo urgenti 
reggio. del bilancio, anche colle e- 
conomie inorganiche, ricordando quan 
seriveva in quel’Hibro, si ‘porrà in ac-. 
{ cordo col collega guardasigilli, perchè: 
gli intendimenti della Legge sulla sop 
‘ pressione delle corporazioni religiyse, 
non vengano, nbilmente, cioè colla I 
galità, delusi, i, ° 
Cun molti cordiali saluti 


Veha d' Oro, 24 agosto. 





















































































































Tuo Fi... 
| DI 


Il biglietto scritto da Mario asia 
moglie stava aperto sulle ginocchia di 
questa : non erano più di una mezza 
ozzina di linee scritte a caratteri . 
grossi, come quando si scrive, a_un ; 
bambino capace appena di leggere. , 

Il pastore quasi sì rattristò , parag 
nando quel biglietto alla sua lettera 
così ‘lunga. no 
vedete, Carlotia, egli ha, scriti 
a me i particolari concernenti, gli-af: 
fari di famiglia ; ma li potete leggere’ 
anche voi. Vi sentite ancora troppo de- , 
bale? DE i 

— Sì, sì.. ma non posso... Non. 
imparato a leggere queste seritture.mì, 
nute... : 

Per ia centesima volta. il. revei 
Garland si. sarebbe ripetuto che 1 
sgraziato Mario aveva fatto cosa 
sèrda: incatenando. la propria vita, 
una donna così poco educata. pi 
se non sì fosse accorto che la*povera. 
Carlotta, cui il rossore saliva.alle. guan- 
cie, provava lo stesso doloroso senti: -..; 
mento. aes 

— FEbbene, cdiss' egli con ‘bontà,’ 
la leggerò ‘ Ma... la-vostra ? 25) pat 

— Neppur questa. ho potut leggere 
e pensai che non trovereste. conve- 
niente ‘che mi rivolgessi a Giovabna. 
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partito ? i LE 
: La sua voce .iremava‘e,,a dispetto” 
degli sforzi per:conteriersi, le sue guan- 


‘cie apparvero inondate di lagrime. 
Ro RE * ‘Continua) ; 














‘. “Cronaca Provinciale. 
° Naufragio. ° 

i Marano Lagunare, 23 agosto. 
Reduci da Caorle, carichi di canna 


per la confezione dei Gragioli, certi 
Giacomo Ghenda e la 






a Parte Civile si recò nelle’ case 


metri: un fossò largo 2 metri; un 
testi di accusa.ad i 
Eh! — fa il 


muro alto un nietro, Primo a saltare, 
fu il cav. Paderni, poi gli ufficiali. 
salti riuscirono a meravi 
M. no fa così soddisfatto che volle 
tringer In mano a tutti i cavalieri 0 
congratularsi col maestre Puderni. 

it iii 


Cronaca Cittadine. 


cttino WMeteorologleo 
Udine-Riva- Castello 

Altezza sut mare n 

— GIORNO 25 Agosto 1991 — 


; era per udire l'avvocato Bu 
Pubblico. Ministero, ) n 
como per dire che ciò non deve arrecar 


Riprendo ud esporre, iu riassunto 
che s'intende, le deposizioni dei testi= 
moni nol processo contro il conte Col- 
loredo Giuseppe, imputato di lesione 
rsonale in danno di Antonio Del Sal. 
Valentinuzzi Nicolò, d'anni 68, di Pa- 


vecchio. . 5.0 


fesi rinuncia però a queste in- 


avalgersi della cous 
taluno poi 


Colavizza Autonio, di Palazzolo: Era 
che ‘razza 


il sei maggio de 
quando accadde la brutta scena. Vide 
il conte, appena successo il fatto, re- 
carsi alla coserma dei carabinieri e 
gridare: — Si mettano la divisa e ven - 
gano con me che suno stato aggredito! 
esa ; Tosto avvenuta la scenaccia, si rag- 
i continua così, de qua un poco . grumò gente, due o trecento persone, 
gridando contro il conte: 


filippo Angelo, 
maglie di quest’ ultimu, tutti 
rano, si trovavano in mare domenica 

è u, s. alle ore 4 pom. precisamente in 
«jr puata del Tagliamento, it punto più 
1. pericoloso del nostro estuario. 

Quando improvvisamente 
vento, quale assai di rado imperversa 
affondò li barca, è 

alia delle onde arrab- 





Giorni prima del fatto, e più volte 
— in bottega del l'autin cd altrove, 
udì il Del Sul dire che il conto Giu= 
seppe di Colloredo era una fignra porca, 
e la sua famiglia una famiglia « de di. 


condotta, perc 





130 sul suolo m. 20 musi così i propri convincimonti, 





“in questa. plaga, 
“lasciava i tre in D: 
biate, procellose. _ 
«Il. marito teneva la moglie per 
re volte questa, nel di- 
e per altre tante 





ì xe ridoti al verde. 
— E diceva a voi il Del Sai, che il 
conte Giuseppe era una Îligura et ec- 


è 
E) 
® 
È 
ò 


jmai 
ima 





Massi; 


lì conte borboîta poche parole. 
Il teste informa poi che .spesso. il 
querelante Del Sal. con lui sì lagnava. 
! pel caratiere violento del giudicabile 
, conte Giuseppe. Usava questi violenze 
e contro il Del Sal e contro la costui 
tanto che più volte egli con- 
Del -Sal ad abbandonare il 


26Agosto 
ore 7 ant 


è 
n 
£ 
s 


f mano, e per ti 
battersi, gli sfuggiva, 
il marito ebbe il coraggio di ripr 
vivere o morire con essa. L'altro solo 

. sì dibatteva coi marosì, © tutti e tre 

| satebbero periti se per fortuna non 
fosse in. quel mentre 
gozzo. di chioggioti, < 


— A mi, sì; © che el gera un gio- 
vane debole... 

Si ride: anche i pe 
abbiamo jeri detto, il conte di Colloredo 
è alto e prestante. 

Chiamato il Det Sal a confermare o 
smentire queste alfermazioni del teste, 
comincia con enfasi : 

— Quello è un individuo... 

Scoppio d' ilarità. 

Il Del Sal poi narra ci 
messo al Valentinuzzi Nicolò îl nomi- 
gnolo di Colelo brigia perchè lo. girava 
è regirava pel pigamento dei fitti, dal- 
l'oggi al domani... 

— Ma vi ho pagato! — sclama il 
Valentinuzzi. 

Il Del Sal nega di aver mai detto 


mo 
2 


È 


Bar |755 6/205 6]704,8/755. ridono: come 





Minima nella notto 25-26-11. 
(Tompo bello ) 


Bollettino astronomico 
26 Agosto 189 


ore di Roma 5 10 9 
V Passa al meridiano 


passato un bra- 
dal quale furono 

Il Del Sal non è ‘di carattere vio: 
lento; anzi era un piacere a: passar: 
la sera con lui, nell’ osteria. La gente 
riteneva il Del Sal troppo buono « tre 
volte buono come si dice. » 

Conferma che in Palazzolo vi furono 
dissensioni per ispirito partigiano :.il 
o ingegner, Bertoli e 
La ostessa Della ‘Ba-' 
esti appartenevano al' 


iaggia, vennero a piedi 5 
fino a. Lignano, e dal personale  com- «gione più semplice; egli rappresenta un : 
nente la Brigata vestìti e ristorati. 

; La barca con tutto quello che entro 
- gi trovava, comprese li 
lippo teneva, come în 
‘entro una scarpa, tutto venne 
dalle onde, e tutto perduto. 

. . Sì spera di trovare l: 
perarla in qualch 
Qui puì, si sta 


‘Posti sulla sp 


Sole 


re 15, che il Fi- Fenomeni importanti : sventura, volle 


un salvadanaio, 
tramonta ore 1 155. 


età giorni 21 $ partito del Sindaci 
il partito Zuliani. 
stiana ed altri ti 
imo partito ; agli,. al secondo. È 
Avv. Tavani. Il teste non è aspirante 


al posto di segretario comunale in Pa. 


ole declinazione n mezzodì vero di Udine 
+ 10, 26. 59. 1. 
ie ni 
‘Da Udine a_ Venezia, 

Cominotto, segretario della Procura 
dol Re a Udine, venne nominato vice- 
cancelliere aggiunto alla Corte d' Ap 
pello di Venezia. 


Gratitadine, 


1 genitori dei bambini che fruirono 
della benefica cura agli Ospizi Marini 
col mezzo del sig. Corneho 
1 Comitato della 
ed in ispecialità 


la barca e ricu- 
ggia del litorale. 
facendo una colletta, 
dei poveri disgraziati. 
Echi degli uragani. 
L'osservatorio meteorologico di Col. 
lina ha registrato -- dal 18 al 28, mil- 
limetri 105 dì acqua caduta! In cima 
domenica, nevicò, e la neve 
fino a circa metri 2500 


Bertoldi Benedetto fu Mattia d' anri jcagì all’i 4 " 
57 fortao in Palazzolo. x $ conte. Questi ‘agì all’impeto di futmi. 

Ripete la solita solfa :.il Del Sal an- 
dava sparlando dei conti Colloredo ; — 
1 xè conti disperai, che no’ i xè paroni 
gnanca de’ suoi... baccelli ; tatti una 
manega de mati come so’ mare, figure 


Il Colavizza è segretario comunale, 
senza posto, attualmente; se verrà cone 
fermato il licenziamento deli’ attuale se 
gretario di Palazzolo, anch” egli vi'con- 


si è abbassata 
. sul-livello del mare. 
Domenica, a Maniago, dalle 3 pome- 
ridiane alle 6.15 vi fu un continuo suc- 
cedersì di temporali. 


Accusato. Domandi al teste .se ha 
avuto processi.... Domandi che mostri 
le sue fedine criminali! ; 

— Ma che! ma che! non si è mica quì 
per fare il processo ai testimoni !... 
Zuliani Angelo del fu Giuliano. 
udito raccontare dal querelante ché îl 
conte verso lui teneva spesso conteguò 
minaccioso. Ed ha pure udito raccon: 
tare che mandò via un artiere con ma- 
niere cattive. Del resto, egli non va mai 

fuori di casa e non sa dir altio. ‘ 
Bin Luigi riferisce. presso a poco le 


' va 
è disèvelo tutto questo ?.. 
— Mi credo per vendetta chel 
gera mandà via. 
Avv. Tavani. E cosa ì diseva a Pa- 
lazzolo, quando che il Del Sal xè sta 


Uno da tre a tre 
4/0 alle 440 ed 
dalle 5 alle 615 ron 
he recò danni ingenti a circa 
lei terreni coltivati in una 
‘ «zona verso mezzodì del paese, t 
i ogni speranza di raccolti e spo; 

le. piante come se sì fosse nel 


Giovanni ringraziano i 
caritatevole istituzione, 
il dott. Marzuttini e la signora Kechler 
e le altre pietose signore che hanno 
tanto a cuore la salute dei poveri sero- 


8. 


— Tutivil paese gera contento, ‘tutti 
XKè ora che î ghe le abbia con- 
sentiva dir, che ' diseva ba-, 
stanza mal dei soi paroni.. Nessun 
nanche più el Del Sal per- 
va come un mato... 

de che partito seu ? 

— De nessun partito, signor. 

Una _vocé. Del partito della polenta ! 
Del Sal:‘Questo xè un gran partigiano 


‘il capo-stazione di 
osizione dei bam- 
ata, come nel ri- 


Ringraziano pure 
Udine, che mise a dis 
bini — tanto nell’ an 
torno -- un vagone speciale per loro. 

Atto d’onestà. 
pe fu Adamo, garzone 
| signor Angelo Vatri 
Mercatovecchin, rinvenuta. jeri 
una catena d'orologio, d’oro, con cion- 
dolo si affrettava a consegnarla al capo- 
quartiere Cudicini, Alessandro. 
‘1 © Chi l’avea smarrita, è un ufficiale, 
che oggi potè ricuperarla. 


Tramvia a Vapore 
Udine-tan Daniefe. 


Per la sera di giovedì 27 corr, la Di- 
rezione della Tramvia a Vapore Udine - 
San Daniele ha stabilito, unicamente 
per detto giorno e senza nessuna re- 
plica, la circolazione di un treno spe- 
ciale di ritorno dal Teatro con par- 
tenza dalla Stazione di Udine P. G. 
alle ore 12 di notte. Le Stazioni di Fa- 
agna e S. Daniele sono abilitate in 
letto giorno alla vendita di biglietti 
andata - ritorno, validi per l'andata con 
tutti i treni della giornata, e per il ri 
torno col solo treno di teatro. 

Per tutte le altre fermate della linea 
biglietti normali. 


Un fulmine abbattè un camino. 
Nessuna disgrazia dì persone. 


Furto ed arresto. 
In giorno ed are imprecisate, dal 
arzò, a danno di 
da Cabia e Primus 
ssarini Luigi rubava legna 
ll acque per circa lire 47. 
Venne arrestato. 


Echi del fi 

Nel fallimento di Vaccher Isidoro, ne- 
goziante in cuoi di Pordenone, la prima 
adunanza andò deserta : fu confermato 
il curatore avv. Montereale. Mancando i 
registri, non sì è potuto ancora formare 
«it bilancio ; sarà tuttavia molto se l'attivo 
che si potrà realizzare basterà a pagare 
le spese di procedura. 


cri eli È n o mnn___ 





domiciliato “a Udine. 
Fu al servizio, in casa Colloredo. Del 
Conte Giuseppe non sa dir nulla, rela- 
carattere, Il Del Sal non 
è violento: se lo fosse egli dovrebbe 
saperlo, dacchè erano ‘im servizio-in-’ 


Manganotti Giusep Grassi, Antonio < 





rolurigate risa e minaccie di far 
sgombrare ia, sala. 
I periti prestano 
Si assumono quindi i testimoni in- 
trodotti dalla Parte Civile. 
Valvason Pasq 
San Filippo. presso 


a più volte col Del Sal, 
nè mai si‘accorse — 0 udì q 
mentarsi — che fosse difettoso. nella 
vista, per indebolimento. od altro del- 
l'occhio sinistro. 

Interrogato dal perito. dott. Gosetti, 
oculista, se nel mirare si chiuda l'oc- 
chio destro o il sinistro, risponde, il 





za, Zuliani, Bin, Del Sal met- 
tono in rilievo degli appunti” sull’ am- 


pale detto Saladine, di. ministrazione passata nel Comune di 


San Michele del Ta- 
I testi vengono tutti’ licenziati, meno 
il dott. Bosizio — il quale assiste alfa 


Discussione peritale. 
Riferiremo soltanto le conclusioni 


Il prof. Gradenigo' ritiene  positiva- 
mente come dipendenti 
(vulgo, legnate, in questo caso) la mi- 
driasi, cioè dilatazione della pupilla, 
l’iridodònesi, ‘che vale tremolo o tra- 
ballamento dell’ iride; ‘l’ astigmatismo, 
ovverosia irregolare rifrazione del cri- 
stallino. Questi difetti, inguaribili. La 
cura usata al Del Sal fu regolare: 
quindi, per la cura, egli non ebbe: a 
subire danni di sorta. In quanto alla . 
cateratta in entrambi gli occhi, dubito 
che possa dipendere da causa traumatica, 
non potendo escludere la congenita. ‘. 

L’oculista dott. :Gosetti ritiene .an- 
ch'egli derivati da trauma i tre primi 
difetti segnati con le parole così strane 
ad orecchio profano; però non esclude 
qualche dubbio in proposito, 

Anch' egli. ritiene dubbia, la causa 
traumatica o congenita delle cateratte. 

I dottori Rinaldi e Pennato si assò- 
ciano alle conclusioni del perito prof. 





Una visita del ite alle seuola 
di cavaller 


Per alcuni tufliciali giovani caduti da 
cavallo alle corse di Tor di Quinto prima 
e di- San Siro poi, qualche «portsman 
dive che le cadute e- 
della insufficiente i- 
tiva alla Scuola 


Berlolianî. 


— Oh! oh! — fa il pubblico, " 
Il teste si corregge : chiudesi l'occhio 


Pasqualino Benigno fu Sante, d'anni 
40, da Latisana, possidente. 

Ji Del Sal aveva «h 
sa che il conte Giuseppe di Colloredo 
usasse violenze ai contadini. Due anni 
fa egli però ebbe ad altercare, in l'a- 
duva, con altre persone. 

Moretto Francesco fu Osualdo, d'anni 
84. Non depone nulla di rilievo. 

Bosizio dott. Antonio, d’anni 49, me- 
dico di Latisana. Narra che il Del Sat 
venne accompagnato in casa sua: in- 
forma sulle cure prestategli al momento, 
nonchè sulla cura di poi seguita. 

Pericoto Giovanni e D' Ambrosia Fe- 
lice (quest’ ultimo Sindaco di San Mi- 
chele al Tagliamento ), depongono su 
circostanze di poco rilievo : non udirono 
mai il Del Sai parlare male dei conti 


ebbe premura di 
rano conseguenza 
stiuzione che si impar 
«di Pinerolo, e ai cattivi improprii ter- 
* reni che quivi si riscontrano. Fu una 
in pieno petto al conte Avo- 
, strenuo, instancabile propugna- 
lell'idea che la Scuola non dev'es- 
tolta da l'inerolo, e al cav. Pa- 
- derni (nativo di Tricesimo) 
dei più abili ed eleganti cavalieri 
talia, ed un ..2 
gli ufficiali di tu 


uona vista ». Non 





saranno validi 





Come si prevedeva è riescita la se- conservatore, 
rata d'onore della distinta artista si- 
gnorina Adriana Busi 

Pubblico scelto ed affollatissimo, 0- 
vazioni continue ed entusiastiche alla 
gentile seratante, e a tutti gli altri ar- 
tisti: replicati l’intermezzo sinfonico ed 
i corsi di tutti gli Dopo il racconto, vivamente applau- 
dito, alla signorina Adriana Busi ven- 
nero presentate due elegantissime cor- 
beilles di fiori, dono dell' Impresa e di 
alcuni ammiratori, e d'un cuscino pure 
di fiori presentatole dalla Società dei 
pubblici spettacoli. 

Le splendide accoglienze fatte seral- 
mente alla signorina Adriana Busi sono 
prova irrefragabile del suo valore arti- 
stico, e per il quale potrà degnamente 
soddisfare qualsiasi esigenza di pubblicò 
e di spartito. 

L' egregio mass 


dì, unico, costante pensiero 
Avogadro fn quello di per- 
suadere il Ministro della guerra (che 
so al mantenimento della 
rolo) e S. M. che da 
* froppi anni ncn rivedeva quella 
“che il togliere la scuola da Pinerolo 
© sarebbe follia. 
E il conte Avogadro ebbe la soddi- 
sfazione di vedere S. M. attraversare la 
arte meno piana e peggiore della val- 
ta del Chisone, e riscontrarvi pianure, 
*. distese, campi, praterie, su cui occor- 
rendo non uno squadrone, ma un corpo 
d’armata può manovrare, correre, sal- 
tare? e la soddisfazione, anche maggiore, 
dere S. M. accompagnata dal ge- 
nerale Pellouy e da altri quattro gene- 
visitare Ja scuola e il campo degli 
ere ad una esercitazione 
elegante e diffici 
ed intiera la sua sod- 


H dott. cav. Franzalini, in, seguito al. 
parere dei due distinti oculisti, si crede 
in dovere di ritirare ia sua prima opi- 
nione che fe cateratte derivassero in 
via positiva da causa traumatica. 

Il dott. Petrucco si associa alle can- 
clusioni dubitative del «dott. Gosetti. 


Udienza antimeridiana di jeri. 


. Nella udienza antimeridiana’ dî jeri 
parlarono : il Pubblico Ministero dott, 
Randi — colla salita acutezza di inye- 
{.stigazione; il rappresentante la Parte 
Civile, dottor Morossi, — dili > 
simo nelle sue argomentazioni*{ 
fensore avvocato Virgilio Tavani,. che 
:seppe ricercare negli. elementi, procés: 
suali anche le menome circostanze van- 
taggiose al suo difeso. Se il conte Giu: 
seppe di Culloredo trascese ad atti che 
il Codice penale contempla e punisce, | 
fa perchè egli foitemente sentì le offese 
e al suo indirizzo e più ancora ‘all’ in: 
dirizzo della madre e del''padre suo: e 
chi sente fortemente e fortemente pensa, 
mostra di aver un carattere — quel 
carattere forte su cui "leve fondare sue 
speranze la nostra Nazione. ; 
Ii Pubblico Ministero, came .accén> 
nammo jeri, aveva pri 
mesi di reclusione. 


era già propen: 
seuola a Pine 
Pauletto Secondiano. Mentre il. Del 
to, in casa del dottor 
Bosizio, entrò il conte Giuseppe Collo: 
redo è riscaldato gridava, rivolto ai ca- 
rabinieri : — Lo menino via, se no lo 


Sal veniva medica 


ì Colla è di l'uno di frorite all'altro; qui vi è 
Ii conte di -Colloredo è di. carattere , ee tg" TONE o Tn] 
violento : minacciò di bastoniare un.sel- figlio contro un cittadino che 


chiedente. pagamento 


* 
tro Vittoriò Mingardi, 
che nulla trascura per accontentare il 
pubblico, ci ba fatto gustare ieri sera, 
ie danze campestri nell'opera Arimanni 
del maestro fruco ; un pezzo di. sbella 
fattura musicale, che rivela lo studio 
e l'ingegno del maestro che molto bene 
ha cominciato nel nobile arringo, dove 


laio di fuatisana 
d’ nn sno credito. " de 

Marni Sante, macellaio,. vide in quel 
ch' era alterato. 

Pillan' Francesco d'anni 66. Il. Del 
Sal era zelante per gl’ interessi dei suoi 

adroni, conti di Colioredo. Con questi 
lo vide sempre rispettoso. 

Avv. Morossi, domanda‘al teste s’egli 
ia che al D'Agnola venne fatta 
che. promessa perchè davanti il Tri- 
bunale deponesse în un s 
che in un altro. 

= ]l D’Agnola mi 


giorno il conte, «e dla preterintenzionalità, 
ostacoli, assist ! volgar malfattore, ma davanti 
pochi gli eletti. 

L'esecuzione orchestrale fu, come 
sempre ottima, e applausi furono tri-- 
butati all’esimio maestro e bravi pro- 


esprimere piena 

misurar la pena, e rifletta pur 
e si trovi în pesizion 
gia già. grave punizione s 
per reato comune. 


fu compiuta da 46! 
tenenti del corpo magistrale (una ri- 
dal maestro cava- 
Paderni in divisa di tenente col n- 
T, e montante un superbo 
Jcuni giri del campo a 
trotto e galoppo, 
inciò il salto degli osta- 
ta rovesciata costituente 
rca 80 centimetri; bar- 
tro e 20 centi» 


L’ esercitazione 
a comandati jenso piùttosto 
mi raccontò, essergli 
stato raccomandato che vardasse de dir 
che il Del Sal gra violento, v 
Avv. Tayani si meraviglia di 

! ricerche della Parte Civile, Anche. la 
trebbe ‘allora. chiedere e far 
Ila luce questa circostanza ; che 


Questa sera riposo, giovedì rappre- 
“possono essere utili. « 


cavallo. Dopo 2) 
‘alla. Corte di :Assise, no 


diversi passì 
la ripresa com 
coli; ‘ona piani 
un salto di ci 
riera fissa alta un me 


Sabato, serata d’onore dell’ artista 
* Emanuele Suagnes. 
Domenica, ultima rappresentazione, se- 


rata d'onore del maestro Vittorio Min- -* parte e l'altra e san 


‘qposto trentadue i 
a > ? poste ragioni e fa gi 















































































































L'aspettazi maggiore; ne pb È 


di Boe - 


fogna — un simpatico e hen portante 





Egli « rdl_ col’ dire aver’ assigli 

cnlmo, iran uilto,.- taciturno a ona 
È tanto . che ‘forse. 
sorsi. domsndato: ma; 
ho. avvocato si è questo? 
Egli però tenne n {bella posta una tal 
è, tatto Ta sua Attenzione? 

voleva concentrare sul processo 6 for. 
















Ricambia il saliito del” dott, i 
dell, avvacato:-Morossi. Troppo forni 
si sentì dalle gentili parofe a tali i 
rette: parole che “gli esimii oratori: 
furono suggerite dell’ animo loro cir 
tese, non già per suoi meriti, ' Poiclg 
l'età, il diuturnò lavorò ‘hanno spenti: 
in lui anche .quel po! di fiamma che 
pptesse, per avventura, avere alimens'. 
tato il suo ingegno négli'anni giovanili 
i Perchè dunique’si amato un av 
vucato di altroforo, lui? Forse perchè. 
là causa presentavasi disperata, e c'era 
bisogno d'uno sforzo supremo... 0h MI 
no, no: egli si trova ‘qui per una re. «Ip 










congiunto. affezionato del ;giudicabi 
rin congiunto che, nel. moltenta dal 
testimoniare il proprio‘ 
affetto : la voce di lui sarà ‘come l'eco 
di quella. premura ailezionata, 
* Entrando nell'argomento, loda il Pub. 
blico Ministero ché riconobbé: avere il 
confe agito in seguito & provocazione, 
Crede che le-conseguenze del fatto 
abbiano sopravanzato le intenzioni del 


nen sdegno, col fine sì di offendere ij 
Sal, ma non di offendério nel ce Di 
l' oflese. Non fu, no, il suo, uno scop- 
pio di prepotenza :mediavale, come 286" 
seriscono il Pubblico Ministero e lì ‘ 
Parte ‘Civite : ma'il'contte agì in seguito” 
a grave provocazione, in:uno stato d'a- 
nimo agitatissimo, in. una sovreccita. 
zione d’animo violentissima. ” 
Lo dimostrarono tante e fante cir. 
costanze; riferite ‘dai ‘testimoni, e ch'e. 
gli abilmente raggruppa ‘ed espone. 
Qual causa di tale’ impetuoso sl 
gno ?... Se prestiamo fede al Del Sal 
nessuna, Il querelante di narra: <il 
conte mi percosse per niente, barbara 
mente, per animo. cattivo., 

Si avrebbe, per esprimersi con frase 
non più in uso, la brutale malvagità. 
._Ma Antonio “Del Sal, della cui mora: 
lità ‘egli discutere nom vuole, ha in que- 
sta causa esagerato: per-esempio, quando 
aspettò di venir all’ udienza a ‘narrare 
le scenè violenti del conte, che alla 
moglie di: lui, Del Sal; ‘getta in faccia 
l'accusa: — Ma in questa casa non è | 
sicuro, neppure portamonete! 

_E così, quando pure aspetta di ve 
nire all'udienza” per i'accontare l'atto 
Vile di violenza, l'atto codardo di cui 
sì sarebbe reso colpevole il conte sca- © 
gliando le -molle da finoco contro la 
stessa moglie dell’Antomio Del Sal. 


Rileva altre esagerazioni dell’ Antonio 
Del' Sal, e -le ribatte e ‘smentisce con 
le deposizioni dei testimoni — cercati 
da Iuî, prima, fuori di Palazzolo, perchè 
non. si appuntino di partigianeria; cere 
cati dunque fuori ‘dei Zulianeschi e dei 


- Causa determinante del fatto fu una 
provocazione ed una provocazione grave. 
igli è democratico, crede tutti gli 
uomini eguali, non fa distinzione, qui, 
in quest’anla, fra conte e non conte, 
fra ‘agente e proprietario: son tutti 
eguali, gli uomim, per lui, democratico 


‘— Bravo: -- selama uno della Bass. 

‘Ma il nome dei defunti è sacro pel 
ogni. cuore, ma_ vi sono degli affetti che 
st devono rispettare, e rispettare relì: Bi 
giosamente, Ed il' conte, poter egli 
sullrire che si ingiuriasse, che si dif 
famasse il nome del padre suo? Chi è, 
chi è Al'mondo,:]’ animo del quale no 
prorompa ‘fel sortir calpestare il nome 
di suo padre, da pochi mesi compost 
nella pace del sepolcro ?... 


( Questa pirte della ' ifesa — natu 
ralmente, assai meglio concepita de 
sunto presente — deita con, € ficace € 
brato accento, commuove più d'uno.) 
E come non si vorrà ritenere pl 
una grave provocazione quegl' insulti 
continuati, ripetuti in pubblico, cm 
tutti, alla memoria di un padre de 
Qui non vi è un conte ed un gastalto 


insultò £ 
Yilipese' la ‘Sacra memoria dei padre / 


Vi è dunque la, grave provocazione 


Il Tribunale non è davanti «d un 
figlio che.sente fortemente gli affetti è 


qui i ì jbunale nel com 
a questo: rifletta il Tri anco come 


er ‘chi abbia ricevuto un cazi 
e xa le sociale distintà 
abir condann 


ini: la 
««Prega il . Pubblico Ministero f 

l'Parte Civile.a non replicare : le repliche 
avanti ai Giura 

n davanti > di 
istrati «che. scoltato e THIS 
gistratì «che--hanno si liaiare le DI 
iustizia. N! 
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MAMMA 


Colla spesi di soli 
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lo La Sentenza. _ poe tina Lotoraprotesa eat gole ne "al possono vincore. £GD.00@ ed antho {SS ci ivato e supra inpori 
"56 È x avaria l'aa = 2 ci è 8 +1) ECte, J N si > Sotto ibcontrallo e suproma japozione 
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sl rebbe Nn alle ROERO Nrancia, Germania, Inghti- | per l Europa per farla recapitare n de- * i î = 
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sha Met imputato, malgrado le Nega (Ufficiale) « Una volta il limite dell' Etiopia era * 1 VACAAKA 
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ra Mifprvolssi lo questione metica, “uni. | 280 di frumento, 335 di la nostra frontiera da parte del mare | G; ; ito in Udi | ; 
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rio e ner essere stato altra volta 200 di segala, in tutto ett. 1230. ma Speriamo ce To n” Gel | Per informazioni e trattative rivol-.| impedire la possibile comunicazione 4 
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ib- 28° i : i masero invenduti 378 ett, perchè quando | mare almeno su i vendi | i sera 
N ino per la grave provacazione, — pn ppi % h dl ta. In vendita presso V Impresa di pube. ci | 
dI fi conte Giuseppe di Celloredo viene erano iniziati vari affari, causa il cattivo | °08 fa: tto ad Abdi Abeba, il 14 Miazzia ! © COLLEGIO COMUNALE blicità Luigi Fabris e C., Udine, Via Pe 
ti rindi condannato, ad, un anno di reclu- compo quasi tutti, dovettero ritirarsi | nno 4883 della Misericordia (10 a (Wi î Mercerie, casa Masciadrim, 5. 
1 + o) e è 2 È a a i e ui e, ® i i 
to RE Spinto nd ai di de pi GE let se image | I 1901) | Vittorio fuonuele ll {=== 
ni» REpeenment % incompiuti. Roma, 25, Il Moniteur ed alcuni giore ) ; 
Di Mb sequedotto di Sant Agnese. | . Ribassarono il frumento cent. 57, il | nali italiani negano l’ autenticità della | Castelsangiovanni Tiso Odoardo î 
n La portata delle sorgenti, che si Hone î granotut o cent. 27. Rialzò la segala | letterà di Menelik, SNA eno iso: (Linea Ferroviaria Piacenza- Alessandria ) 
R: in evidenza mediante un Idro- | cent. f. |. come tutti i corrieri ì ra strato " , a 
as Foe e regnatura automatica, collocato Prezzi ‘minimi e massimi. | greci, si può credere che il documento i - Posizione ridente, Clima saluberrimo, Chirurgo - Dentista 
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l'a- BB Ssione invernale, to che dimostra l'o. ! An aL Vie a 15.25, segala, | L'Opinione dice che soltanto per de- ampli dormitorii, gabinetto di Fisica e | fl UDINE — Via Paolo Sarpi, N.-8. 
ita brite montana di quelle acque. | ‘*erbato. F 0” la 1.47.50 a 2045 bito di cronista ne pubblica il testo di Storia Naturale, palestra ginnastica. sat 
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È ato de 1 die SORTE ; past Trifoglio incarnato al qui-! (Avi notizie dalla nostra Colonia. Militari e allo Scuola Militare di Modena, || | Bocca, è i Denti guasti anche dolorosi inf. 
, Doria! CA , taleli È i; 7 pit si S » i i di li î ssi si estraggono ma si carano. fl’ 
i lisi mantiene tuttora invariabile. E- BMP ee, | Roma, 25. L” Esercito pubblica un: ime - Scuole par ticolari di lingue straniere. Si ridora "alito Gradetole e te Planchenea 
re MBBEte quest’ epoche, la portata, gpiolme | Carne di manzo. ò prole Jettera dall ASMSrA Mai So.) Nelle vacanze autunnali il Collegio Yl fa! denti sporchi. } 
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cera i, ì li - » » » » die - - È si % A n “ ndita-! i * 
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; 39 al giorno, se anchestutto il giorno.» :% » +; » Ci di Vitelli Lis i Giuseppe Conti, in Udine si potrà, contro con- delle ur 
. une nitinto | Îla mi % ì > arne di tetto, La battaglia. di Yelparaiso, segna dei titoli vecchi ; di rendita, ricevere i ee R fonte 
onia e attinto in que! isura. Quarti di ti at Kg, L. 1.10120,13), UE ero titoli ‘nuovi, tosto emessi verso paganienti Primarie fabbriche di tuttì i pdesi . 
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cer- MM nisurata all’ Edificio di presa di Castel- mai ! Vi * i i x 3 3 
e dei Kr ni pome 1 ‘ottobre fu riscontrata Quello che un italiano può vedere i Vicadolmar dr ito del Congresso er GRA NDE se TA So i ! 
poco più di Pon Ra guardandosi intorno. ; interrotta al cadere della noie prima c è x - PREMIATA OFFICINA MECCANICA 
sa Mep die tl gt irta ilo dite? SIADÙ,, BalDB@IB COM NON 
rave. QI un quindicesimo. circa del consumo» —Rannicchiato in un canto della mia: d mbattenti riposarono oggi, ma i loro " d FRATELLI ZANNONI 
| gl @goessimo sopra accennato. Ora si con- modesta stanza da pranzo, vo' guardando . capi si sforzarono di riordinarli, leri gli ; Udine — via Aquileja N. 9 — Udine 
qu, Rime quindici volte più acqua di pochi le cose che mi sono intorno, dalle quali i jngorti caricarono te truppe. di. Balma- ‘ fuori f’orta Venezia inovasi un completo assortimento di macchins 
onte, BBMI fa, e se ne potrebbe, consumare mi pare di poter comprendere senza‘ ceda che li respinsero più volte. Fuvvi È da cucire a mano ed a pedale delle’ migliori: 
tutti Mlffncora quattro volte, tanta, ‘circa! .. bisogno di indagini, nè di studi, le con- una grande strage. L'artiglieria degli dalle G ant. alle & pom fabbriche germaniche ultimi sistemi ed a:prezzi 
‘atico on corso «del 1890 si stipularono 113 ni Sn del anto. paese, insorti produsse grandi effetti. I CHI SOFFR oa da non temere concorrenza, 5 
(ontratti per altrettante ' concessioni uella Jampada, che pende dal sop-. Idue partiti spiegarono, una bra- Menti cla aitie jalità i 
lasso. dsequa. 1 Contratti stipulati .a tutto 31 palco, ci è venuta da fuori, come da' ypra spleridida, disperata. All'alba d'oggi .mi abile efficacia delle enna pi Specialità PHOENIX Spe 
per lembre di quell'anno sono 679 e 566 fuori, ci vennero il tappeto, che copre s° aspettava la ripresa della battaglia, TIPILETTICHE dello Stabilimento Chimico fae- Macchina a pedale senza nave < 
i che le Ditte abbonate. RUCA al 45 agosto, si Ja tavola e l'orologio attaccato al muro.' ma i due eserciti avevano talmente masenlica dar, Ot i iisiero ta migliore che si conosea — lavorando tanto f 
veli- Mfiitevano già stipulati 816, contratti; e Forestieri son pure la ‘macchina da cu-' sofferto che nessuno dei due prese l’of- CR o n premiate în diro Esposizioni per neo famigiia come per sarto a calzolajo: PI 
egli RIS altri pendevano pratiche: si che Ciro, là sopra il tavolino; gran parte fensiva. Gli insorti tagliarono la fer- mondiali e nazionali Mig ‘sia di certificati a prlni modieissimi, lavoro; ‘dl'ripamzione o ei 
dil- MR fine del corrente anno, prubabil- delle stoviglie riposte nella vetrina, le, rovia di Sant'Jago, e tentarono una Medici attestano la guarig o26 dell’epilessia, | __ Pene: È 
sh è, R[pente, il ricavato dalle concessioni d'ac- molle dell’ottomana, la stofla che le mossa di fianco. Balmaceda: fa di tutto isterismo, neurasten a, corea, eclampsia, scia- È 
e non BRA si privati bas soprire le ricopre, non meno che quella delle per impedirfa. dEi nevralgie E in Nene I ARA 
nome pese di somiortizzazine. dal ‘capitale ge ale È A Sion: Oggi Valparaiso è renga Va io-tutlo. îo, primarie farmaci= ° 
osti L n , È ls n ispaccì - stero. In Udine, Giacomo Come 
" grafie colle relative corale, che stanno det abiti cu Pallboso dei Don È : 
È sulle pareti. Che più? Straniere, venute sssisti izioni di Balma- 
Sali Ad Tea ta cconomiea. . | dalla Carinzia, sono persino le tavole di Br risisti contro. de, respinto. La SADE 
vace © Ml stoti egregio Corrispondente del  Di- | abete dipinto, che coprono il pavimento. ‘ jzia merita però conferma. 
000) Bce o di San Vito al Tagliamento. Il | In conclusione di proprio nostro non | ‘a.ima, 25. Un dispacio da Valpa 
; to articolo, in cui Etta analizza l'odio | vi ‘sono che i mobili di noce, le sedie, | najso dice : Balmaceda ordinò alle truppe" IN (CONEGLIANO 
| Educazione accurata — Scuole Ele- SI PUBBLICANO IN MILANO: - 


pe per 
iusulli 
, cai 
greta 
staldo, 
jòm 









la credenza e i tavoli. 

Così è da per tutto. Nun solo in qua- 
Iuoque casa, ma in qualunque luogo 
si metta piede: in teatro, al callè, sotto 
la tettoia di una stazione ferroviaria, 
si ‘affacia la medesima osservazione. 


ditna classe sociale contro individui 
CI altre classi sociali; non si allà a 
Mie principi che noi propugnammo 0- 
gni giorno sulla Patria del Friuli. 
Che se softo iL'velime delli i 













to «RE alludesse mai ad ogreg mai 
padre pese, dotto e rispettabile. per:non po- | Anzi perchè questa ritorni, non. è ne- 
è benemerenze, tanto. meno il suo cessario neppure di moverci, bastando 


si tolgono il cap- 


> il più delle volte, 
ba nostra, dal pa- 


guardarci indosso, Se 
pello e gli stivali, c 
non ‘sempre, sotì fo 
strano fil panciotto, e spesso.anche alla 
camicia, ci vestono |’ Inghilterra e la 
Francia, la ..GermAnia e la. Svizzera. 
Non è bello, nè piacevole a dire, ma 
in fine è così. Aristide Gabelli. 


ftiitarello sarebbe ‘accettabile. — 
Ecco il perchè non l'abbiamo conse- 
Bnato alla tipografia: + ) 





azione 





qul UN 
ad un 
affetti 
| com 
o come 






Direzione . 
















signo ignore «dî. Cividale, Ella ci 
ve di musica sacra; ma ormai è 





an se tardi, e la festa di San Donato e _ 
i 9 sata : passata la festa, gabbato lo H i 
ndannà fllgianto. Poi Pila vorrebbe” fel nostro Tombola disgraziata. 


Ascoli Piceno, 25. Domenica a'Mon- 


IL PI > ’ È 
oruale polemizzare foi Giornalino, e 
terinaldo ‘in occasione dell’ estrazione 


la Noi È a 
e non amiamo certe..polemiche. 


epliche 
epico ti ci la stima che ‘abbiamo de’ gen- { della tombola si ruppe ii palco delle 
"ii Ma- Min ividalesi, ci siamo proposti di non'] Autorità dove stava la ruota: coi nu- 
pana È i Teggiare tra loro. veryn dissenso, meri, alto tre metri. La confusione fu. 
Je OP" musi nistrativo; 158. letterario, nè | immensa. Rimasero morti il costruttore. 
ji comi ale. del palco e un assessore ; vi sono 6 fe-. 
> Direzione. riti, uno dei quali gravemente. 


della provincia di Valparaiso di. con- 


centrarsi a 


Iquique. > 
Parla Guglielmo Il. 


Ser 
Germafà 
La ci 








ittà è p: 





dei Sovran 
Ul principe Holberg brindò ai' S 
L'imperatore rispose con un 
alla provincia e con un 
graziò dell'accoglienza, 
ranza che! il florido stato. dei ‘contadin 


i un banchetto di 270.invitati 


della provi 
supereranno ogni ostacolo ed ogi 
come (utti debbono sopportare, 


speriamo che la pace sarà ‘conservata 


se accadesse altrimenti noî non ne sa- 


remo la causa». 





— È È - ia na 


Santiago è ordinò a 4000 
nomini da Coquimbo di marciare su 


bourg, 25. — I Sovrani di , 
sono giunti nelì pomeriggio. | 
avésata/ T Sovitani *farone. 
acclamatissimi. La dieta diede in onore 


sovrani. 

brindisi. 
discorso, Rin-: 

espresse.la spe- | 


fncia ‘continuerà’ e: i contadini 
ni prova 
ciocchè 
Dio vuole. Conclude : quoi: tutti insieme 


‘iersera per 





Lie 16,0°CGNI MESE 1N2 EDIZIONI 





















mentari — Scuole Tecniche Regie — Regia 


A 3 
ura ed Enologia GRANDE EDIZ, 


PICCOLA EDIZÎ] 





Scuola Superiore di Viticolt 
— Ginnasio — Studio ingue estere. 
Trattamento e locali igienici con vasti 
cortili e giardino — Si accettano con- 
vittori anche nell’ autunno. 
Retta annua 400 lire 
Chiedéré programmi o schiarimenti alla 
si Direzione. 

















G 
avuta NERI SCIERZIAnI comandi 
TANO TUTTE LE MATERIE DELLO SCIDILE UMANO 


TRAT' 

[si DIVIDONO IN SERIE-SCIENTIFICA -ARTISTICA-SPECIALE x TECNICA 

«CHIEDERE: GRATIS IL CATALOGO- 
MI DIII VOTI OI ASIA SII REI 





eee 

L'ELIXIR SAULTE 
L’Elixir Salute, esposto alla Mostra Regio-. 
nale Veneta dello scorso Marzo in Venezia, fu 
premiato con medaglia d' argentodorato — e 
riportando così la più alia ricorapnsa fra i 
1 liquori esposti. * 

Nel dare questo annuncio ricordiamo che, 
1° Elixir si vende a Udine presso l' [mpresà di 
Pubblicita Fabris. — Via Mercorie Casa Ma- 
sciadri, 5. 


SPECIALITÀ INCHIOSTRO. 


Hl Kini Bachi è an inchiostro Prezioso della. 
cui vendita si rese concessionaria per tutta’ 
Îtalia | Impresa di pubblicità Luigi Fabris e 
È., Udine, Via Mercerie; casa Masci 
ri come ad uso copi; 





























imbppj di vero cautclhone vulcabizzato ir 
Timbri dispensabili ad ogni ufficio, ad Cri 
negoziante e ad ogni persona privata. i 
Timbri coi quali si -oltiene - una--improni 
i sorprendentemente nìtida sopra 
legno, nello: tela, porcellani ed altri oggei 
imppi da studid;. tascabili, in forma di 
"Timbri ciondolo, di medaglia, dì forma carte». 
di perina, di temperino d'orologio; di” la‘: 
da flammiferi, di taccuino, ecc. ecc. 
Presso |’ Impresa. di Pubblicità Luigi 
dre C., Udine, Via Morcorio,i las 
di IO n 


i 




















- Serve per rogi 
alla bottiglia. 















=————@—@—@—@—@111r@="®®'i\“@P—PT—rt@——@——@@tt@ 
IE HSERZONI si ricevono presso I° Impresa, si n center 


rei 7 












2° HIODORE STOMATICO RIGOSTITORNTE 
ÎVolete la Saluto?1? Milano! IFICLICE BISTAZOE Miapg 


î 


‘Avendo somministrato, 
casionii al” Coli lenta 


Di: sempre: cons: 
«Con tutto il risi Hi 







tando, col noto, apologo,” dimoai ai Romani che tolta allo 
‘o la forza diges i gatto le' altre parti del vorpo sarebbero 
lo, 


andate lentamente deperen: i 
ente la scienza potà eliminare tale pericolo, che- in quei 


al if. dott, Kebimerich; pet uno 
maco a cui per' malattis,' per debblesza 0 "per difetto di <o- Pentamo 


difficile o doloroso il digerire;-abbirmo l' alimento già 7 eptonizzatà; cio: 
a Lil la nutrizione del | 





in: forma di ‘ciondolo; di: »medaglia, ed, 
, & ‘ tetnpotinò, a ‘orologio. da tasca, d 















iii ioni i 
Rivolgersi unicamente, all UFFICIO . di PUBBLICITA LUIGI FABRIS e 0 
PUDINE, Via Mercerie, da 5, 


pi 
TT fino a 150 grammi 
iotogi a Medio 
, prof ssorè di 
7 Bozzolo È “tito! Paolo, professore di Clinica’ 
f. paregg. di Clinica Proped. (a 0a. Modi a 
core pareggiato di ci dex, . Napoli 
istoforis nob. Malachi» * + Milano" 
professore di Glinita' Medica". ’ 
: "rofessore di Cliaiéà Medica . 
I Mer no, pr. fessore “4 Clinica Teraps 
sn ni,2 . È 
i . Tomaselli i vi ii i i Ù È Ù resp i i 
; girante etficdià, lo' |l- . à 7 “i E ; N} nello 5 
i fra gli alimenti in parecchie ||| 1 ( i "lama ‘ 
“ forme morbore dello stomaco e degli intestini. no i . k a È ù si cc 


quelle 
tudini | 





9 EDAGLIE E. DIPLOMI D' ONORE. n.19, 


Questa givarà, pràpi al n 
intatto. dedi vifelio! adehe”in vasi ni 





di ritei 
fila vi 
trattati, com; questa polvere O: 6 coli reggime 
torbidi cono perfetiamiente, in’ o pi 
#ddand questo ‘vrodoito; Da 

1 Coltivatore, il Giornale Vinicolo 


Capelli lunghi | || teen speno:. |{&eazent 


Ogni scatola contenente 200 gr. 
4185 CENTIMETRI 















i 
bianco e rosso, con ‘istruzione dettagliati 
‘0 più lre 8 l’uos; sevati per acquisti i diamo i 
Unica rivendita per tulta ‘la Provini dl e 1 gm termina 
Ò str di 1 








PUBBLICITÀ LUIGI FABRIS, e C, “UDINI 
- ciadri, n. 5. 


sonata meinen 


=_= 





‘erencere I capelli e la barba: | 
























=. Ir, Atina Ssillag, dichiaro che i miei capelli suporfite' 

‘Feggiunsero la straordinaria lunghezza di-{8B; NE ; Pere ito © vendita presso V'IMPRESA DI Panta 
Centimetri, dopo aver usato per 14 mesi! la 
pomata da ms s'essa inventata, la quale è l’unico 
mezzo per evitaro la caduta dei capelli, per 
--farlî crescere e per fortificare i bulbi ca- 
pillari. ; o £ dad, 
:. «| Questa pomata giova a, far crescere fulia n 3° ai 83 f Aa < f i ho Snai diSan Pao'e: : Franche 
e rigogliosa la barba degli uomini, e, dopo . ° NE a ted LIQUORE I stomatieo DI MIBB rendere 


breve uso, dà una naturale lucidezza e finezza i \ È a prondari atto sbmplii dique' 
! ii Saeco pOSeltz, preferì] que |] 


“al pelo della barba ed ai capelli, e preserva f sul 

da un precoce inGinualibesta anche nell'età: irévanei 1 some: i tuto 

Tavinzata. RL 

‘È Il deposito esclusivo è presso l'impresa di mentazi 

pubblicità Luigi Fabris e C. Via Merccrio Casa” meno, } 

Masciadri N. 5. 3 cana; il 
Prezza lire 8 la scatola. 














tura del 
Manco < 




























: (Trentino). ‘Ridona si csppé 
Aivò colore nero, costagno o bio 
direttsmente sui du bi, ti r° ‘nforza. e lor.scmministra. i 
fluido colcrante. Non pucce, nen, insudicia.la pelle nè 1: 
bisncheria; leva la tà e Yuliscé la testo, Una bot. 
tiglia grande con istruziohe ib tre lingue in involfo sem. 
plice Mire :8, in astuccio elegante. lire 8,75. 
Si può averla snehe direttamente dall’ IMPRESA, 

FABRIS, Udine, Va Mercerie, n. 5, casa Masciadri. i 
























= Pegni ca 
; i i > na ; . ces af ma esu 
Ochroma Lagopus. Sinni eni si 
io I ili iv i ESA «doresse 

Prestito 
"sone, L 
“Paga 3, a 
è superi 
E l'orga 
nistri d 
stato SI 
quanto « 

























NRINIIAICINOION 
i; TINTURA FOTOGRAFICA è 


€ Lire 4 la bottiglia. 


"Sono 3 tintura istantanee le. migliori. di tutte per ri 
donare ai capelli ed alla barba il foro primitiva colore 
Spocialità vendibilo presso l'Lffefo di rab ‘ 
hiicità L. Fabris, Udine, Via Mercerio, casa 


aséiadri, n SG. 
grgiaiataaiaiaaaaiiadk 


Questo iome vieue dato a uu lucido ottimo: per*scarpo, 
stivali, finimenti da cavallo, valigie eve. Ammorbidisce ili 
cnoio,; lo preserva € lo fa brillare meraviglio: 
©. :Pretifato con medaglie d’ oro. e d’ argento: alle‘Esposi- 
zioni «di' Parigi, Napoli, Chieti e ‘Tolosa; fu riconosciuto 
ucido migliore ‘e più ‘economico. Lire #50 ‘la 
con-.;istruzione e, pennello: 

esclusivo per tulta ‘la Provincia: presso g IM: 
PICEZA dì, PUBBL CITÀ, LUIGI FABRIS e C., UDINE, 
Va Marcerie; casa Masciadri, n.5, 

















































































| oso, ci 

ria col < 

* ‘ ‘ 

Vino buono VAR > ) Si nna 
SAPONE AL FIELE Li Malgr 

la: celeberrima polvere enautico SPECIALITA* gamento 
jrepirano 50 litri di vino rosso mo- per lavar stelle, in seta, I non sar 
“igienico come viene attestato da . - edallre:. una buo 
Mdati chimici, Solta ‘ senza punto alterar..e i} toi i «Mon seni 

1° ‘Un pacco per itri con istruzione sud I 7 di i corena Alli On sent 
si wende a fire Ta al Teprota di Pub- ll un pito ce “illa vat rate bellezza ay sette 3. 5 sente è «dei ttigono ail uomi. i a 
-blici uigi Fabris ine, via || dara e quindi s° adoperi e, i litica | 
Marcerie si Masciadri, n.5 © | Cunt. GO sl pezzo con Istruz.. | aspietto di beiic 520, di Sense, edi senno. da ta 
Rivolgersi all'impresa di pubblicità. Luigi Fa: oa i perio 

bras e C., Udine, Ni . Per una 








‘ia Mercerie, caga Magciadri, 











s ob è d 
Lr d'ira sea | 0, ito imme a i 
ci È dior gonta ch la + MA: 
Preparazione speciale colia;quale si; scialità i chiostro. . Hi sviluppo, fufondendo, loro forza .a morbidezzi 
Ù PR ‘un-buoo vino bianco spumante | a O n la ) & = n, Ja; (ur tra da È 
tonico digestivo, Daso : per 50 litri, lire il fi one Nt” punti ip Pe ji Fa gni boltig ì 6 on i «Rina CRIELIANI farm 

7 is dblici colilata LE 
4:70: Rivolgorsi all'Impresa'di Pubbli | Wine Via ‘afergorià, ‘cena, Malicii LAc; n: Ù ss30 | _ ORTROLI: ‘ARISTODEMO. Lidl 
aggretiaità za 





cità Luigi Fabris è C. Udine, via Mor-! Si ‘vende in flate 61 in n (facon) da Y 
das un ditro, circa a Li ; pù per pacco posla”e 


Serve per registri ‘come ad' 
cerie, casa Masciadri n. 5. 


1 alla bottiglia. 













